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PROVINCIA DI VITERBO

Contratto Collettivo Decentrato Integrativo del personale
dipendente Università Agraria di Tarquinia

Triennio 2O15-2017 - economico 201312014

In data 0t.01.2015, presso la sede dell'tJníversìtà Agt'aria di Tarquinia, si è riunita la delegazione

Delegazione di parte pubblica coslituita in applicazione dell'art 4 del CCNL del 22 1 2004 c

ai sensidell'art.l0, comma I delCCNL del 1.4.1999 con deliberazione dells Giunla Esccut'va ìr'

del e composta da:

Presidente Dr, Rossalìo Cea _ autorzzato

Benvenuti Ciulio Responsabile Sen izio

alla sottoscrizione definitiva del

Delegazione sindacale composta dai rappresentanti delle seguenti organizzazionì sindacali:

CISL FP - rappresentante territoriale Renato Trapè

Rappresentanza sindacale unitaria rappresentata da:

RSU CISL Maria Bellucci
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Disposizioni generali

I A.t. I - Pr"-"... ,

L L€ parti, in applicazione dell'art 40, comma I del D.Lgs 165/2001 modificato dall'art.54 del

D.L.gs.l50/2009, in cui si prevede che "La contrattazione colìettiva determina i diriri c gli obblighi

direttamente pertinenti al rapporto di lavoro, nonché le materi€ relative alle relazioni sindacali"

richiamano I'oggetto della contrattazione decentrata integnliva a livello di Ente, dr cur:

a) all'art. 3, capo I del titolo 2" del CCNL 1.4.1999 del Comparto regioni - aùtonomie locali, che precisa

come il sistema della relazioni sindacali, nel rispetto dei distinti ruoli e responsabilità degli enti e dei

sindacati, è definito in modo coerente con l'obiettivo di contemPerare I'esigenza di incrementare e

mantenere elevate I'eflcacia e l'efficienza dei servizi erogati con l'interesse al miSlioramento delle

condizioni di lavoro e alla crescita professionale del personal€;

b) all'art.2 del Nuovo Ordinamento Proîessionale approvato con CCNL sottoscritto in data 31.3.1999,

che d€finisce obiettivi da perseguire con l'applicaz ione del contratto:

- miglioramento della funzionalità dei serv'zl;

accrescimento dell'efÍicienza e dell'efficacia dell'azione amministrativa;

accrescimento dell'efficienza e d€ll'efficacia della gestione delle risorse e del ricorloscimenlo della

professionalità e della qualità delle prestazioni lavorative individuali;

la necessita di vatorizzare Ie capacità pfofessionali dei lavoratori promuovendone lo sviluppo ill linea

con le esigenze di efficienza degli enti;

_ prevedere adeguaîi e organici interventi formativì sulla base di programmi plufiennali formulatì e

finanziati dagli enti;

c)all'art.4delCCNL22.l.2004,chedefiniscetempieprocedureperlastipulzzioncdeicontratli

decentratì integrativi.

d) alla circolare della Presidenza del consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione PubbÌica

taddovefomisceindirizziapp|icativideID'L.gs.l50/0gchesebbenenonapPortirnodifìchealla

qualificazione del rapporto di lavoro, modifica incisivamente le regole della contrattazione colìettrva.

in particolare stabilisce che:

-|aconÎrattazioneintegrativavien€fina|izzata'apenadinu|lità,alconseguimentodifisuÌÎatie

obìettivì ed è posta in relazione al raggiungimento delle performance progranrmatc'

- le am,ninistmzioni pubbliche non possono erogare trattamenti economic' accesson che non

corrispondono alle prestazioni effettivamente rese

-lacoDtrattazionecollettivaintesrativaòtenutaadassicurareadeguatilivellidiefficienzae

produttivìtà dei servizi pubbìicì, incentivando l'impegno e la qualità della performance ai sensi

dell'art. 45, comna 3, del D.L.gs 165/01 innovato dall'art.150/09 articolo 57 comma I lctt b)'

2. Le panì convengono che il contratto dovrà riferirsi a tutti gli istituti contrattuali r;messi a tale livello

(af.4 - p. 1 CCNL 22.1.2004);

pre.scrizioni di cui al D.L.78/2010 convert'to
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3. Le parti danno atto che il presente contratto receplsce le



con la Lei:ge 12212010:

- art.9 comma I in ordine alle misure di contenimento del tratlamento economico complessivo dei

dipendenti pubblici ivi compreso qu€llo accessorio dei singoli dipendenti, anche di qualitìca

dirigenziale, per gli anni 2015/2017 che non deve superare il trattarnento ordinariamente spettante per

I' anno 2010, con esclusione del lavoro straordinario, eventualì maggiorazioni legate all'articolazione

dell'orario, naggiorazioni dovute all'alldamento di ulteriori ilrcarichi in relazione alle variazioni

delle cornpetenze tra umci, processi di riorganizzazione mansioni superiori, arretrati e quant' altro

- art. 9 comma 2 bis in ordine alla obbligatorietà di contenimento della consistenza del fondo

trattamento accessorio che per gli anni 2015/2017 non potrà superare la consiste[za del fondo anno

2010 e qualora si verifichino riduzioni di personale il fondo va ridotto in misura proporzionale alla

riduzione del personale in servizio-

- art 9 comma 2l in ordine alle progressioni di carriera cornunque denominate e ai passaggi di carriera

tra le divers€ aree del personale contrattualizzato eventualmente disPoste per gli anni 2015/2017

hanno effetti per i detti anni solo ai fini gìuridici.

auUro 
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L ll presente contratto colletlivo decentfato integrativo si àpplica a tufo jl personale dipendente

dell'università Agraria di Tarquinia e disciplina tutte le materie demandate alla conlrattazione irìtegraliva

sono destiralari del contratto deceÍtrato tutti i lavoratori in servizio presso I'en1e, a te,npo indetetmirato e

a tempo deterrn lDato.

2. llpr€sente contratto collettivo integrativo decentrato ha efficacia dal lnomento della sottoscrizione, fàtta

salva dìversa decorrenza indicata negli aficoli seguenti e la conserva fino alla sfipulaTir)ne del contratto

successivo salvo il caso in cui intervengano contrastanti disposizioni di legge o di CCNL, limitatanìente

alle disposizioni irrcompatibili

J. Il presente contratto ha validità per gli anni 20 ì5 - 2017 .

1. Sono comunque fatte salve eventuali modifiche o iìltegrazioni derivanti da:

ripanizione annuale delle risorse del fondo pcr il salario accessorioì

- volontà delle pafi di rivederne le condizioni;

- adeguamento a contratti collettivi nazionali ìlel frattempo intervenuti

4. ll pfesente contratto disciplina anche il biennio economico 2013/2014 confermando ìe disposizioni e

quanto previsto nel contratto collettivo irtegrativo per il triennio 2010/2012, nel rispetto dell€ normative

vigenti in materia.

A.rt. 3 - Procedrrre per l'autorizznzione alla sottoscrizione ed eflicacia del c'c'D'I'-

Il presente contratto collettivo decentrato integrativo si intende sottoscritto dalle pani e immcdiatamenle

efficacequando'aseguitodel|aconvocazioncdeisoggetticostitueDtilapartesindacaleaisensidelì'art'

(t
10, comma 2 del CCNL del 1.4.1999 sia firmato:
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per la parte sindacale dalla RSU e dai rappresentanti sindacali delle OO.SS. firmatarie del CCNL.

che hanno pafecipato alla contralazione decentrata.

dal Presidente della delegazione di parte pubblica, previa autorizzazione da parte della Ciunla

comunale e previa I'acquisizione del prescrilo parere ex art. 4 del CCNL del 22.].2004 e dallà

nonnallva vìgente.

Nel caso la RSU non sia stata ancora costituita o si sia dimessa, il CCDI potrà legittimamente essere

sottoscrillo dai rappresentanti delle OO.SS. territoriali firmatarie del conÍatto colleftivo n^zionale di

lavoro, ferma restando la necessità di provvedere nei tempi piu br€vi possibiìi all'elezione della RSU.

L'eventuale mancata sottoscrizione dei rappresentanti delle OO.SS. componenti la parte sindacal€ non

inficia comunoue l'efficacia del CCDI. nel caso sia stato sottoscritto dalla RSU.

Art. 4 - Internrctazione autentica delle clnusole contror erse

Le parti danno atto che:

l. "Le pubbliche amministrazioni non possono in ogni caso sottoscrivere in sede decentrata

contratti collettivi integrativi in contrasto con i vincoli e con ilimiti risultanti dai contratti

collettivi nazionali o che disciplinano mat€rie non espressamente delegate a tale livello

negoziale ovvero che comportano oneri non previsti negli strumenti di programmaTionc

annuale e pluriennale di ciascuna ammìnistrazione. Nei casi di violazione dei vincoli e deì

limiti di competenza imposti dalla contrattazione nazionale o dalle norme di lcgge. le

clausole sono nulle, non possono essere applicate e sono sostituite ai sensi degli articoli l3l9

e 1419, secondo comma, del codice civile.

2. Nel caso in cui insorgano controversie sull'interpretazione di clausole la cui applicazione

risulta oggettivamente non chiara le parti si incontrano entro trenta giorni a seguito di

specifica richiesta formulata da uno dei sottoscriftori per definime consensualmente il

significato. L'eventuale accordo d' interpretazione autentica sostituisce fin dall'inizio della

vigenza la clausola controversa,

3. Le parti si danno reciproco atto della piena operatività, sin dal I gennaio 20ìì. delìe norme

introdotte dal decreto legislativo 27 ottobre 2009 n.150, pur con le precisazioni di cui alla

circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento dclla Funzione Pubblica

n. 7 del 13 maggio 2010, con riferimento alle norme sulla destinazìone alla produttività

individuale della quota prevalente della retribuzione accessoria, sul bonus annuale per le

eccellenze e sul premio annuale per l'innovazìone, norme che, in attesa dell'entrata a regime

del nuovo contratto collettivo nazionale del lavoro, saranno applicabili unicamente con

riferimento ai risparmi derivanti dai piani di razio altzzazione delle spese (art. 2, commi dal

594 al599,L. n.244/200? € s. m. i.)

4. Le parti si danno reciproco atto, altresì, della facoltà riconosciuta all'Ente dall'art.40 comma

3 ter del D.L.gs. 165/01 , come modificato dall'ar1.54. comma I , del D.l,-gs.l50/09 per cui, a

deconere dal gennaio 2012, "al fìne di assicurare4a continuità e il migliorc svolginÌenlc
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della funzione pubblica, qualora non si raggiunga l'accordo per la stipulazione di un

contratto collettivo integrativo, l'amministrazione interessata può provvedere, in via

prowisoria, sulle materie oggetto del mancato accordo fino alla successiva sottoscrizione."
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flrolo ll
sistema delle relazioni sindacali

2.

L

3.

4.

5.

Il sistema d€lle relazioni sindacali, nel rispetto dei distinti ruoli delle Parti' è definito in modo

coerent€ con I'obienivo di contemperare I'esigenza di incrementare e mantenere elevate

I'eîficacia e I'efficienza dei servizi erogati all'utenza' con I'interesse al miglioramento delle

condizioni di lavoro e alla crescita professionale del personale

L'Amministmzione convoca la delegazione di pale sindacale, composta dai sog8etti di cui

all'art.10, conma 2 del CCNL dell' L4.1999, nei casi previsti ertro l5 giorni dalla ricezione delìa

richiesta da parte delte organizzazioni sindacali e delle RSU, salva diversa intesa tra le pani. Di

ogni seduta deve essere previsto l'ordìne del giorno degli argomenti da trattare, e tn ogrll seduta

dovrà essere steso un sintetico verbale degli argomenti affrontati. La predìsposizione del verbale è

a cura dell'Amminisfazioni; le parti, previa verifica delle rispettive posizioni, proc€dono

successivamente alla sua sottoscrizione.

Qualora gli argomenti in discussione non siano completamente trattati o vengano rinviati sarà

fissata la data dell'incontro succ€ssivo. Le convocazioni successive alla prima sono, di norma,

stabilite al termine dell'incontro dandone comunicaziotle scritta solo ai componenti assenli

Qualora non fosse possibile stabilire la data e I'ora del successivo incontro, la conlocazione

avverrà in forma scritta almeDo cinque giorni prima del nuovo incontro e non oltre 20 gg dopo

I'incontro precedent€ anche a mezzo fax e/o posta elettronica

Nei provvedimenti adottati dagli organi di indirizzo politico o dai Responsabìli di Senizio

riguardanti le materìe oggetto di contrattazione di cui all'a(. 4, comma 2, del CCNL dell'

1.4.1999 lett. d)-e)-f)-m) saranno riportati gli eventuali parerì delle Organizzazioni Sindacali e

della RSU ov€, decorsi trenta giomi dall'inizio delle trattative eventualmente prorogabili a seguito

di accordo tra le parti, non sia stata raggiunta alcuna lntesa.

Gli istituti dell'informazione e della conc€lazione vengono gestiti secondo le modalità e lc

dinamiche previste dagli artt. 7 del CCNL dell'1.4.1999 e 6 del CCNL del 22.1.2004 e in cocrerzr

e applicazione delle disposizioni inîrodotte con il D. Lgs 27 ottobre 2009 , n- 150

I

1. Il sistema delle relazioni sindacali è improntato ai principi di correfietza. buona fède e

trasparenza dei comportamenli e orientato alla prevenzione dei conflitti.

2. I protocolli d intesa sottoscritti dai soggetti della delegazione trattante, non possono essere

modifìcati unilateralmente dall'organo deputato all'adozione dell'atto.

3. Durante il periodo di svolgimento della contrattazione decentrata e della concertazione lc

padi non possono, sull€ materie oggetto delle stesse, assumere autonome iniTiatìve nó

procedere ad azioni dirette prima dei tempi fissati dalflresente accordo
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Art, 7' TrÀttazione delle materie ogg€tto di contrattaziore e delle materie oggetto di
concerlazlone

L Sono oggetto di trattazione della presente fase di contrattazione le materie indicate nel!'art. 4

del CCNLdel 1.4.99,con l€ integrazionidicuiall'art. l6,comma I,delCCNLdel 3l.3.l999edegli

specifici rinvii contenuti in altri articoli dei contratti collettivi nazionali di lavoro attualmente

vigenti, con particolare riferimento al

a) i criteri di ripartizione delle risorse indicate nell'art. 15, per le finalità previste dall'art. l7

del CCNL del L4.1999 e nel rispetto delle disciplina dello stesso articolo l7;

b) i criteri generali del sistema di incentivazione del personale sulla base di obiettivi e

programmi di incremento della produttività collettiva e di miglioramento della qualità del

servlz,o;

c) i criteri generali delle metodologie di valutazione basate su indici e standard di

valutazlonel

d) i criteri generali di ripartizione delle risorse destinate alle finalità di cui all'art. I7, comma 2

left. a) del CCNL 1.4.1999;

e) le fattispecie, i criteri, i valori e le procedure per la corresponsione dei compensi relativi alle

finalita previste dall'art. 17, comma 2 lett. e), f), g) del CCNL dell' 1.4.1999.

t) i criteri e le forme di incentivazione delle specifiche attività e prestazioni correlate

all'utilizzazione delle risorse indicate nell'an | 5, comma |, lelt. K) det CCNL dell'1.4.1999:

g) i programmi annuali e pluriennali delle attività di formazione ed aggiornamento del

personale;

h) le implicazioni in ordine alla qualità del lavoro e alla pfofessionalità dei dipendenti in

conseguenza di innovazioni degli assetti organizzativi, tecnologiche e della dornanda di

servizi;

i) le pari opportunità;

j) le modalità e le verifiche per I'attuazione della riduzione d'orario;

k) il completamento e I'integrazione dei criteri per la progressione economica all'interno della

categoria;

l) le modalità di ripartizione delle risorse aggiuntive per il finanziamento della

progressione economica e per la loro distribuzione tra i fondi di cui all'al. l4 del CCNL del

3 r.3.2004;

Solo nelle materie indicate alle lettere g), h), i) e m) trova applicazione il comma 3 del precedente

art. 4, per le restanti materie non è previsto che le parti riassumano libertà di iniziativa e d;

decisione.

2- Restano riservate a separata trattazione le materie oggetto di concertazione, con particolare

riferimento a:

a) svorsimentode'eserezioniperipassassit."*t"e*i";!t 
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o)

c)

o)

e)

h)

r)

i)

f)

4.

5.

3.

valutazione delle posizioniorganizzative e relativa graduazione delle îunzioni;

conferimento degli incarichi relativi alle posizioni organizzative e relativa valutazione

periodica;

metodologia permanente di valutazionei

individuazione delle risorse aggiuntive per il finanziamento del fondo per la progressione

economica interna alla qualifica;

attuazione delle norme relative agli aggiornamenti e modificazioni di cui all'articolo 14

comma 2:

articolazione dell'orario di servizio;

criteri per il passaggio dei dipendenti per effefto di trasferimento di attività o di disposizi!,ni

Iegislative comportanti traslerimenti di personale e di funzioni;

andamento dei processi occupazionali;

criteri generali per la mobilità interna.

Qualora non sia richiesta dalle rappresentanze sindacali l,afiivazione della concertazione entro i

termini indicati nei commi precedenti, I'Amministrazione potrà assunlerc le conseguenti

d€cisiooi, considerando Ia mancata richiesta al pari dell.assenso.

La concertazione si svolgerà in appositi incontri con inizio entro il quarto giorno dalla ncezrore

deìla richiesta. Dorante la concefazione le parti adeguano i loro comportamenti ai principi di

responsabilità, correttezza € tÍìsparenza,

La concefazione si conclude nel termine rnassimo di trenta giorni dalla data della relativa

richiesta. Dell'esito della stessa viene redatto specifico verbale sottoscritto dalle parti presenti alla

concefazione da cui risultino le rispettive posizioni. Tale verbale verrà fomito in copia a tutti i

soggefi della delegazione trattante entro 15 giorni o comunque entrc la data del successivo

'ncontro tìll \/ a ,-\ìht \/^ IÌîU r,\ ,zrtl), //.ci \\ | ..--a /
/\ '

3. Le parti concordano che, fino ad awio e conclusione di nuova concertazione sull€ materie di

cui al precedente punto "2", restano confermati i provvedimentì in vigore e re proceoure

attualmente in uso.

Art. E - Modalità di concertazione

l. Ciascuna delle parti sindacali componenti la delegazione trattante. in applicazione dell,art. 6,

comma I del CCNL 22.1.2004, ricevuta I'informazione nelle forme previste dall.art. 7 del

presente contratto pùò attivare la concefazione, entro l0 giomi (di calendario) dalla data di

ricevimento dell'inîormazione, mediante richiesta scritta da inviafsi, anche pef fax e/o posta

elettronica certifi cata. alla controoart e.

2. In caso di urgenza il termine è fissato in cinque giomi. Decorso il termine sopra indicaro, l.enÌe si

attiva autonomamente nelle materie oggetto deìla coDcertazione,



6. La parte datoriale è rappres€ntata al tavoto della concertazion€ dal soggetto o dal soggetli

interessati alla materia oggetto della stessa.

Art. 9 - Informazione

L L'Ente informa periodicamente e tempestivamente la RSU e le OO.SS territorialidicuiall'art. 10,

comma 2, del CCNL del 1.4.1999 sugli atti di valenza generaìe anche di caraitere finanziario

concernenti il rappono di lavoro, l'organizzazione degli uffìci e Ia gestione complessiva delle

sorse umane,

L'ìnformazione deve essere preventiva e scrifa oel caso in cui le materie sono previste dal

contratto nazìonale, dal preseDte contratto o da disposizioni di legge come oggetto di

contrattazione, concertazione e consultazione.

Su richiesta di una delle parti, a cad€nza almeno annuale, le parti si incontrano in presenza di

iniziative concernentil

linee di organizzazione dei servizi;

innovazione tecnologica degli stessi;

processi dì dismissione, esterllalizzaz ione, tasformazione dei s€rvìzi.

Relativameìrte alla RSU l'informazione sarà indirizzata al suo coordinatorc individuato datla

stessa previa comunicazione all'Amministrazione, fino a diversa comunicazione, che provvedcrà

a dar conto I'informazione necessaria agli altri componenti della RSU.

5. Relaîivamente alle OO.SS. titolari I'informazione è effetuata a mezzo fax o posta elettronica

certificata

Art, l0 - Consultazione

l. La consultazione con Ie organizzazioni sindacali avviene per I€ 
'naterie 

pcr la quate è prevista dal

D.Lgs. n. 165 del 10.03.2001 e successive modificazioni ed integrazioni, in paticolare dall'an.6

dello stesso decreto e secondo le modalita ed i tempi di cui all'an. 4 del D.Lss 428/90.

ft,,
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Esercizio dei
frTolo lll

diritti e delle liberta s in dacali

2.

L

3.

4.

5.

1.

Fatto salvo quanto previsto in tema di diritti e prerogative sindacali dal CCNQ del 7 8 1998 e

dalla disciplina confattuate di comparto, i dipendenti hanno dirilto dì pafecipare durante l'orario

dilavofo,adassembleesindacaliinidoneilocaliconcordaticonl'amministmzione'p€r12ore

annue pro capite, senza decurtazione della retribuzione'

Le assemblee, che riguardano la generalità dei dipendenti o gruppi di essi' possono essere Indetle

singolarmente o congiuntamente, con specifico ordine del giomo su materie di inleresse sindacale

e di lavoro, dai soggetti indicati dall'art l0 del citato CCNQ

La convocazion€, la sede, l'orario, l'ordine del giomo e l'eventuale partecipazione di dirigenti

sìndacaliesternisonocomunicaleall,ufficiogeslioneRisors€Umane'dinorma'almenotreg|oml

prima'Eventualicondizionìeccezionaliemo|ivatechecomponassero|'esigenzaper

I'amministrazione di uno spostamento della data dell'assemblea devono essere da questa

comunicate per ìscritto entro 24 ore prima alle rappresentanze sìndacali promotrici

La rilevazione d€i partecipanti e delle ore di partecip^zione di ciascuno all'assembÌea è effettuata

dai responsabili di settore e comunicata al Servizio Cestione Risorse Umane , pcr la decurtazione

dal monte or€ complessivo.

Nei casì in cui I'attività lavorativa sia articolata in tumi, I'assemblea riservata al personale tumrsta

è svolta di nofma all,inizio o alla fine di ciascun turno di lavoro. Analoga disciplina si applica nel

caso di assemblee riservate aglì uffici con servizi continuatìvi apeli al pubblico'

Le assemblee si svolgeranno in locali messi a disposizione dall'Amministrazione ln caso dr

assemblee generali, territoriali o di zona, sarà consentito al personale di usufruire del tcmpo

aggiuntivo str€ftamente necessario per raggiungere il luogo dov€ si svolge l'assemblea' nonché

per I'eventuale rientro al posto di lavoro da computaGi nel monte ore individuale destinato

atl'es€rcizio del diritto dì assemblea

Durante lo svo'gimento delle assemblee deve essere garantita la continuità delle prestaT;oni

relative ai servizi minimi indispensabili nelle unitàL operative interessate secondo le analoghe

disDosizioni previste dai contratti nazionali e decentrali vig€nti in caso di sciopero Owiamente

i tempi sono quelli previsti al precedente comma I

6.

Art. 12
Diritto di aflissione

l. I componenti delle RSU, idirigenti sindacalidelle rapprcsentanze aziendalie dei termìnali di

tipo associativo delle associazioni sindacali rappresentative, idirigentì sindacali che siano

componenti degli organismi direttivi delle proprie confederazioni e organizzazioni sindaoali

di categoria, hanno diritto di affiggere, in appositi spazi che I'amminislrazione ha I'obbligo

di predisporre in luoghi accessibili a tutto il personale, pubblicazioni. test; e comunicatr

inerenri a materie di inleresse .indacale e di taroro. 
11 1 ,
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2.

3.

Di norma le OO.SS. tenitoriali inviano all'amministraz ione e aidipendenti i loro comunicali

e il materiale d'informazione sindacale tramite e-mail o fax

L'Amministrazione indica I'indirizzo di posta elettronica istituzionale attraverso ll

quale le organizzazioni sindacali possono inviare i loro comunicati ufficiali' provvedendo

al successivo protocollo.

.ra&
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Forme di Dartecipazione

Art. 13 - Pari

Le pati individuano come prioritarie le segu€nli Azioni Positive da contrattare:

a) flessibilità degli orari di lavoro per le lavoratrici con carichi familiari, con figli minori in

rapporto agli orari dei servizi sociali, e nelle lruizione del Iavoro a tempo parziale;

b) diffusione a tutti i dipendenti della dichiarazione di principio e del codice di condotta contro le

molestie sessua'i sul lavoro.

Art. 14 - Salute e sicrlr€zza sui i di lavoro

2.

L L'Amministmzione si impegna a dare tempestiva € completa applicazione alla vigente normativa

in materia di igiene e sicurezza del lavoro e degli impianti, nonché alla prevenzione delle malattie

professionali .

In accordo e con la collaborazione del Responsabile p€r la sicurezza e con il Medico Competente

saranno individuate le metodologie da adottare per la soluzione di problemi specifici con

panicotare riferimento alla salubrita degli ambienti di lavoro, la messa a norma delle

appar€cchiature degli impianti, te condizioni di lavoro degli addetti a mansioni operaie e ausiliarie

e di coloro che p€rcepiscono le indennità di disagio e rischio' dare attuazione alle disposizioni in

materia di prevenzione per coloro che utilizzano videoterminali

L'Amministrazione s'impegna ad adottare le misure necessarie perché la tutela d€lla salute ner

luoghi di lavoro comprenda non solo il benessere fisico, ma anche quello mentale e sociale. così

come indicato dalla recente normativa in materia di sicurezza.

N€i limiti delte disponibilità dì bilancio I'Amministrazione assegna rìsorse finanziarie corìgrue

per la realizzazione degli interventi derivanti dall'analisi di cui al precedente comma

L'Amministrazione deve coinvolgere, consultare, informare e formare il Rappresentante dei

Iavoratori per la Sicurezza in applìcazione della normativa vigente' c si impegna altresr a

rc l;zzare,Jn oiano pluriennale di infonnazione e formazione su tutto il personale in materia di

sicurezzadisaluteedeirischi'attraversomoduliformativìperiodicamenteripetuti;nre|azione

all'evoluzione o all'insorgenza di nuovi rischi.

6. La valutazione d€i rischi dicui aìl'aficolo 17, comma I' lettera a), deve riguardare tutti irischi

Der !a sicur€zza e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori

esposti a rischi paficolari, tra cui anche quelli collegati allo stress da lavoro-conelato in

applicazionedell,accordoeufopeodell'8ottobre2004,equelìiriguardanti|elavoratriciinslaiodi

gravidanza, secondo quanto previsto dal decr€to legislativo 26 marzo 2001' n l51. nonché queìli

3.

4.

5.

connessr alle differenze di senere. all era. alla pro!enflra da ahri Paesi

Y\ &ú'/
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Disposizionidiverse

Art. 15 - Formazione e rnameÍto

I.

2.

4.

5.

'7.

6.

L'Ente promuove e favorisce la formazione, l'aggiomamento, la riqualificazione' la

qualificazione e la specializzazione professionale del personale inquadrato in tufe le categorie c

profili prof€ssionali, nel rispetto della vigente nomativa che regolamenta la materia

A tal fine I'Ente, per gli anni20l5 - 2017, d€stinerà risorse nel rispetto della normativa !iSente e

delle disponibilità di bilancio.

3. L'Ente, n€ll'arco di vigenza det presente CCDI. promuove diretlamente' anche attraverso

I'utilizzo di professionalità inteme, o tramite ìstituzioni o agenzie pr€poste' le segu€nti forme di

fofl nazione/aggiornamento:

corsi di formazione professìonale, per il personale neoassunto; per i Primi tre mesi il personale

neoassunto sarà affiancato da un collega piii anziano di servizio' con funzìoni di tutor, individÙalo

tra quelli del medesimo Servizio;

corsi di riqualificazione professionale, per il personale già in servìzio che, a segÙito di nobilità

internaSiaadibitoadaltremansioniconsiderafeequiva|entidialtroprofìloprofessionale;tali

corsi sono da effettuarsi nei primi tre mesi di inserimento nella nuova posizione lavorativa;

corsi di aggiornamento, qualificazion€ e specializzazione professional€' rivolÎi al restante

personale.

La formazion€ e I'aggiornamento, nelle forme indicate nel precedente punto' dovrà privilegiare

obiettivi di operatività da conseguirsi prioritariamente nei seguenti campil

favorire ta diffusione della cultura informatica e dell'utilizzo di strumenti infonnatici;

favorire la cuhura del risultato e della rendicontazione dell'attività svolta;

favorire l'analisi delle attività, delle procedure e dell'organizz^zione;

favorire lo sviluppo di profili di managerialità capace di progcttare le attività' di valutare

comparativamente i risultati di gestione ed in grado di analizzare icostì ed irendimenti;

- favorire la formazione del personale a diretto contatto con gli utenti e di quello da adibire

all ufficio per le relazir-rnicon il pubblico.

- favorire la rliffusione dell'apprendimento delle ,irgue straniere indirizzato' soprattuÎlo' a quel

personale che Può farne uso Pmtico;

favorire la pÍevenzione degli infortuni e la sicurezza dei lavori a rischio in applicaTione della

normativa vig€nte e la formazione dei úppresentanti dei lavoratori per la sicurezza' del datore

di lavoro, del responsabile della sicurezza e d€lle altre figure previste dal D Lgs 8l/2006' dei

componenti il servizio di protezione/prevenzion€ s€ istituito;

- favorire una sempre maggiore specializzazion€ e qualificazìone d€l personale nelle nansion'

proprie del profilo professionale di appartenenza' con particolare riguardo al personale



8.

interdisciplinari che permettano maggiore flessibilità e maggiori opportunita di carriera;

- favorire gliapprofondimenti sulla normativa contrattuale e legislativa in materìa di lavoro.

ll p€rsonale che partecipa a corsi di formazione ed aggiornamento cui l'Ente lo iscrive, e

considerato in servizio a tutti gli effetti ed ì relativi oneri sono a carico dell'Amministrazione.

Qualora i corsi si svolgano fuori sede, compete, ricorrendone i presupposti, il rimborso delle spese

secondo la [ormativa vigente.

La discipli,la di cui ai commi prccedenti sarà attuata mediante la stesura di un piano annuale per ìa

formazione che t€nderà a prevedere il coinvolgimento del massimo numero possibile di

dipendenti.

ln relazione aglì obiettivi di contemperare I'incremento e/o il mantenimento

dell'efficacia e dell'efficienza dei servizi erogatialla collettività con il miglioramento delle

condizioni di Iavoro e della crescita professionale delpersonale, si conviene che nei casì in

cui si debba procedere a innovazioni organizzative e tecnologiche. a modificazioni

procedurali o della distribuzione e utilizzazione del personale, ad attivazìone o

ristrutturazione dei servizi, a cambiamenti delle dotazioni strutturali e delle sedi di lavoro.

ivi compreso ìl trasferimento di funzioni e serviz; a nuove forme organizzative o in

conseguenza di esternalizzazion€ di servizi pubblici, l'amministrazione, fornisce ad€guata

informazione preventiva, convocando in tempi brevi la delegazione sindacale sullc

relative ìmplicazioni in ordine alla qualità del lavoro e alla professionalità dei

dipendenti.

In ogni caso, almeno una volta l'anno, è svolto un incontro per valutare l'insiemc delle

problematiche inerenti la materia e le previsioni d'intervento.

Per permettere una reale partecipazione e stimolare tutti idipendenti al miglioramento della

quafità del lavoro nonché all'organizz zjone degli uffici, sono previste le scguenti

iniziative:

conferenza annuale di tuno il personale dip€ndente dell'Entc:

conferenze per servizi (debitament€ riscontrate) con cadenza almeno semestrale;

raccolta, analisi e confronto sulle proposte di modificazione dell'organizzazione del

10. Il personale, in aggiunta a quanto previsto ai precedenti commì, può chiedere all'Ente che gli

siano riconosciuti, per I'eventuale applicazione di altri istituti contrattuali, corsi di formazione ed

aggiornamento cui ha partecipato, con on€ri a proprio carico, fuori orario di lavoro, purchó sia

stato rilasciato un allestato finale validamente nconoscruto,

Art. 16 - Qualifà del lavoro, innovazione degli assetti organizzativi e partecipazione dei
iDendenti

9.

l

3.

2.

lavoro raccolte dal rcsponsabile comp€tente e valutate d4{ medesimo

4. Criteri generali per le politiche dell o..i" di la'o-, (l h/ |
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I'orario di lavoro dovrà "consentire una funzionale ed economica gestione dei

servizi";

favorire un impiego utile del personale in situazione di svantaggio personale;

garantire l'ottimale fruizione dei servizi da pafe dei cittadini.

Art 17 - del lavoro straordinario

1. Le partì prendono atto che per l'anno 2015 il îondo destinato alla corÍesponsione dei

compensi relativi al lavoro straordinario risulta individuato in € 5.000,00.

2. L'amministrazione si impegna a determinare entro il mese di Febbraio di ogni anno il

budget orario dei vari servizi e a darne t€mpestiva comunicazione alle rappresentanze

sindacali. Le parti s'incontreranno almeno una volta l'anno per verificare le condizioni che

hanno reso necessario l'effettuazione del lavoro straordinario e Der individuare le soluzioni

che pos5ono permellerne la stabile riduTione.

3. Si conviene che l'effettuazione del lavoro straordinario avverrà solo previa autorizzazione

del responsabile di servizio e dovrà essere debitamente motivata.

4. All'obbligo della prestazione deve corrispondere la concreta possibilità del pagamento.

5. Gli incrementi di risorse e d'attribuzione di lavoro straordinario dovuti a specifiche

disposizionì di legge saranno valutati preventivamente alla loro effettuazione in incontri

appositamente previsti.

6. A domanda del dipendente il lavoro straordinario potrà essere recuperato ai s€nsi dell€

disposizioni contrattuali vigenti, anche attraverso I'istituto della "banca delle ore" nel caso

la stessa sia stata disciplinata a livello di contrattazione integrativa decentrata.



lfoLo vl
Disciplina dell'utiljzzo delle risorse decenlfate

t.

2.

3.

4.

L€ parti, a seguito delle verifiche operat€, convengono sulla correttezza dell'ammontare del f-ondo

destinato alle politiche di sviluppo delle risorse umane €d alla produttività così come costituito dal

Responsabile d€ll'Ufficio Personale che sarà sottoposto all'approvazione dell'organo esecutivo al

momento dell'approvaz ione del presente documento.

Le pafi conveDgono, inoltre, sulla correttezza del calcolo derivante dal processo di depurazione

delle risorse destinate all'indennità di compaÌ1o, alle progressioni orizzontali, ecc. operato

dall'Amministrazione.

Pr€Ddono atto, pertanto, dell'ammonîare delle risorse risultanli dall'applicazione del processo di

d€purazione di cui al comma precedent€ e convengono che la ripartizione di tali risultanti risorse

venga distribuito tra i dipendenti secondo le modalirà indicate nei successivi anicoli.

Le patti, analizzato il fondo per il biennio economico 2013/2014 attestato con relazione d€l

Responsabile del Servizio Finanziario, che se non materialmente allegata si richiama

integralm€nte in questa sede, ne confermano ìa correttezza demandando allo stesso la rediì7ione

del provvedim€nto di approvazione dell'organo esecutivo.

Art. 18 - Risorsc destinate al pagam€nto delle indernità di: turno, rischio' reperibilità'
maneggio valori, orado notturno, festivo e notturno - fcstivo

. Per la disciDlina dell'indennità:

. non è prevista per il triennio 2015/2017 indennità di turno

. non è prevista per il triennio 2015/2017 indennità di rischio

. non è prevista per il triennio 2015/2017 indennità di reperibilità

1. L'iÍdennità maneggio valori, in applicazione dell'art 36 del CCNL del 1492000' è

corrisposta al personale adibito in via continuativa a servìzi che comportino maneSSio di

valori di qassa mensili sino a 3.000 per il servizio economato e 300.00 per glì agenti

contabili, e risponda di tale úaneggio. Per servizio deve intend€rsi la specifica struttura

organizzativa in cui valori di cassa s;ano continuativamente maneggiati

2. L indennità è calcolata e liquidata annualmente e compete per le sole giornate in cui

il dipendente risulti in servizio ed adibito ad uno dei servizi con le caratterisfiche

in precedenza specificate;

3. gli importi dell'indennità variano da un minimo di 0,52 giornaliere ed un massimo di

1,55, sono faÍe salve eventuali discipline regolamentari di miglior favore precedenti

all'entrata in vigore del citato articolo 36 del CCNL del 14.9.2000, diversamente tali

regolamenti adeguano le proprie disposizioni alla disciplina conlenuta nel lresente contralto:

4. tale indennità è gmduata in relazione all'importo medio mcnsile che il servìzio ha avuto

/ll r Cl,h/ ^1 t / \
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nell'anno precedente e in padicolare:

€ 0,77 per valori complessivi movimentati fino a 10.000,00

€ 1,52 per valori complessivi movimentati oltre 10.000,00.

Le risorse destinate alla coÍesponsione di tale indennità sono le seguentì:

Servizio n. addetti Indennilà
Serviz o economato I 450,00

Agenl contabili 2 600,00

Totale 1.150.00

6. L'indennità per orario notturno o festivo e per orario festivo - nottumo, in

applicazione dell'art.24, comma 5 del CCNL del 14.9.2000, è rispeltivamente corrisposta al

personale che svolga parte della prestazione dell'orario normale di lavoro in assenza di

turnazione:

?- in orario notturno o festivo con una maggiorazione della retribùzione otaria del 20%o:

8. in orario notturno e festivo con una maggiorazione della retribuzione oraria del 30%.

9. L'indennità per orario notturno e festivo notturno è corúsposta per le sole giornate

in cui il dipendente risulti in servizio e liquidata su tìase mensile;

Le risorse destinate alla corresponsione di tale indennità sono previste per un imporlo

annuale oari a:€ 3.000.00

10. Cli eventuali risparmi derivanti dall'applicazione degli istituti discìplinati nel presentc

afiicolo verranno portati in aumento alle somme indìcate al successivo articolo venti e

finalizz ti ad incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi con esclusione d€i

risparmi derivanti dall'applicazione de['aÉ.71, comma 1, del D.L 112l0E come

convcrtito nella legge 133/08 (risparmi derivanti dai primi 10 giorni di assenza per

malattia relativi ad ogni evento morboso).

Art. 19 - Risors€ destinate all'€sercizio di compiti che comDortano specifiche lità

L ln applicazione dell'art. 17, comma 2, lett. 0 del CCNL del 1.4.1999, come modificato dai

successivi contratti nazionali di lavoro sono attribuite al personal€ appartenente alle

categori€ B, C e D per I'esercizio di compiti comportanti specifiche responsabilità, con

esclusione del personale incaricato di posizioni organizzative, secondo ìa disciplina degli

a(icoli da 8 a 1l del CCNL del 31.3.1999 e successive modificazioni ed inresrazioni.

specifiche indennità.

5.

2. Per ogni dipendent€ I'indennità varia in ragione d'anno fino a

L'indennità per specifiche responsabilità ha natura retributiva

quote mensili, ed è graduata secondo Ia seguente flbella:

un massimo di2.500,00.

fissa e licorrente, è erogata in

r4L(



Descrizione della specifica responsabilità Indennità
lesponsabile organizzativo unità 2.500,00

Suardiano patrimonio Ente 1.000,00

TOTALE 3.000,00

3. A ogni dipendente non può essere attribuita più di un'indennità per specifiche .esponsabilità,

nel caso in cui ricorrano responsabìlità dìverse al dipendente interessato è atlribuita l indennità di

valore economico piil elevato.

4.G li importi annui sono proporzionalmente ridotti per il personale con rapporto di lavoro a

tempo parziale in relazione all'orario di servizio settimanale, mensile o annuale indicato dal

contratto di Iavoro.

5-L 'attribuzione dell'indennità, collegata all'effettivo svolgimento delle funzioni e dei compiti.

è annual€. La corresponsìone dell'indennità avviene mensilmente, è decurtata in caso di assenza

per malattia relativamente ai primi 10 giorni per ogni evento morboso in applicazione dell'an.

7l comma I del D.L. ì l212008.

6. Non sono considerate assenze dal servizio quelle dovute alle eccezioni espressamente indicate

alcomma I dell'art. 71 del D.L.l l2l2008

7. In caso di assenza dal servizio dovuta alle eccezioni contenute nel comma I dell'af. 71 del

D.L. 112/2008 I'aftribuzione dell'indennità non può essere revocata fìno alla ripresa del

servizio.

Art. 20 - Progressione economica orizzontale nell'ambito della

l. Dato atto che:

- la progressione economica orizzontale si sviluppa padendo dal trattamento tabellare iniziale

delle quattro categorie o delle posizioni di accesso infra-categoriali B3 e DJ, con I'acquisizione

in sequenza degli incrementi corrìspondenti alle posizioni successive previstc nel contratto

collettivo nazionale di lavoro, dando origine ai seguenti possibili percorsi individuali:

. per la categoria A dalla posizion€ Al alla A5;

o per la categoria B dalla posizione 84 alla Bó;

o per la categoria B dalla posizione 86 alla 87;

. peÍ la categoria C dalla posizione C5 alla C7;

. per la categoria D dalla posizione Dl alla D3;

- il valore economico di ogni posizione successiva all'iniziale è quello indicato nella tabella C

allegata al CCNL del 31.07.2009;

con l'art. 34. comma 5 dello stesso CCNL non trova piir applicazionc la disciplina relativa al

costo medio ponderato di ciascun percorso cconomico:

in caso di progressione verticale fra categori€ al dipendente è attribuito il

tabellare ;niTiale della nuova calegoria di classificazif\1 [ano.alro lcvcntuaìe

\il^r ^/ , I
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economico superìore acquisito per effetto di progressione orizzontale nella piecedentc

categoria. In quest'ultimo caso viene conservata ad pelsonam la difîerenza di trattamento

economico, con riassorbimento della stessa a seguito di progressione economica orizzontale

nella nuova categoria;

al personale proveniente per mobilità da altri enti del compafo resta aîtribuita la posizione

economica conseguita nell'amministrazione di provenienza.

A rt. 2 I - Riso rse d estinate ad inccn tiva re la p rod u nività ed il dei servizi

Le risorse destinate alla produltività e al miglioramento dei servizi sono rappresentate da

ciò che residua dall'applicaz ione dei precedenti articoli relativi al titolo V'

La disciplina contenuta nei seguenti commi costituisce l'applicazione del dìsposto

dell an. 4. comma 2, lettera b) del CCNL dell'1.4.1999 relativo alla definizione deì criteri

generali dei sistemi di incentivazione delp€rsonale, dei criteri generali delle mctodologie di

valulazione del personale e dei criteri di ripartizione delle risorse destinate a incentlvare la

produtti\ ità e il miglioramen(o dei servizi.

Le risorse di cui al comma I sono assegnate a ciascun setvizio secondo i criteri prevsti nel

piano della performance 201312015.

2.

L

l.

La valutazione del personale si ottiene dai seguenti componenti:

f. il raggiungimento di obiettivi di gruppo o individuali;

2. il contributo dato alla performance delle rìnità organizzativa di aPpafenenza;

3. le competenze professionali e i comportamenti organizzativi'

AREA 1

VALUTAZIONE DELLA PER.FORMANCE DEL SERVIZIO DI APPARTENENZA

Il ferimento qui è agli obiettivi di gruppo owero del servizio di appadenenza' come artlcolatr

nei documenti di programmazione: il Piano esecutivo di gestione e il piano dettagliato degli

obiettìvi.

Come per gli incaricati di p.o., in questa parte della scheda viene riportata la valutaTjone della

performance del servizio, inteso come unità organizzativa di riferimento anche in relazione agli

stumenti di programmazione dell'Ente (Piano esecutivo di gestione e piano dettagliato degli

obiettivi).

La valutazione delle performance dei servizi dell'ente coincide con la vcrifica da pale

dell'O.l.V. dello sfato di avanzamento annuale degli obiettivi e delle attività comprcso nel PEG e

nel PDO rlichiarato nelle rendicontazioni di ogni performance di settore; la validazione da parie

dell'Organismo di valutazione dello stato di avanzamentolegli obiettivi del PEG è approvata

con apposita deliberazione dalla Giunta Esecutiva 
|)h, -J \ / ftrue,ú,/



Nella scheda la valutazione della performance del servizio è tradotta in una scala di giudizio

articolata su cinque gradi, a cui corrispondono altrettanti punteggi (0- l0-20-30-40): ogni grado di

giudizio riporta I'intervallo in percentuale in cui è compreso il grado medio di raggiungimento

degli obiettivi contenuti nel PEG e delle attività definite nel PDO.

Al fine del calcolo del grado medio complessivo di raggiungimento dei risultati, al grado medio

di raggiungimento degli obiettivi di PEG è attribuito un peso percentuale relativo pari al 50o% e al

grado medio di raggiungimento dell'insieme delle attività contenute nel PDO è attribuito un peso

perqentìrale relativo parr al 50%o.

AREA 2: VALUTAZIONE DEL CONTRIBUTO INDMDUALE Al RISULTATI DELLA

U.O. DI APPARTENENZA (SERVIZIO)

La seconda sezione della scheda di valutazione guarda il contributo individuale che ogni

dipendenîe apporta alla performance dell'unità organizzativa, qui intesa come il settore-

La scala di valutazione utilizzata e articolaîa sùlla base della graduazione dell'ampiezza dcl

contributo apportato; anche in questo caso la scala di valutazione associata prevede un punteggio

che varia da 0 a 40 punti, articolato su cinque gradi di giudizio.

Il contributo individuale e quello dato da ciascun dipendente al raggiungimento degli obiettivi

I8r.do úedio di rNggiunginento degli

bietlivi è conpr€so tra E5% € 100%

VALUTAZIONE A PÙNTI 40

ll er.do medio di rîggiùngin€nro degli

)bi.rivi é coúpr.so tra ?0% é 84%

VALUTAZIONE B PUNTI 30

I g.ado nedio di !aggiùngim€nto degli

,bielrivi è conpreso trr 507o e 699/o

VALUTAZIONE C PUNÎI 20

lgrado m€dio di rrggiungim€nto d€gli

)biettivi è comor€so tra 30% € 49%

VALUTAZIONf, D PUNTI IO

I grado medio di rrggiùr8im€nio d€gli

bi€rivi è inferior. rl 30%

VALUTAZION E E PI,\TI O

ontrib ùio individu.le di rilievo VALUTAZIONE A PUNTI 40

ontributo individuale rmpio VALIJTAZIONE 8 PUNTI 30

ontribùto iDd ivid u ale discreto VALUTAZIONE C PUNTI 20

ontributo iúdìridual€ conren uto VALUTAZIONf, D PUNTI IO

lontributo inditidual€ nor VALUTAZIONT E PUNTI O

nell'ambito del servizio.



AREA 3: Valutazione competenze / comportamenti organizzativi

La terza area di valutazione riguarda i fattori connessi alle competenze professionali messe in

campo nel periodo di valutazione di riferimento.

Il valutatore deve esprimere un giudizio in relazione alla seguente scala di valutazione.

In maniera analoga alle precedenti scale di giudizio, anche questa scala è articolata su cinque

valutazioni, a cui corrispondono i punteggi che variano da 0 a 40 punti

Soggetti della valutazione

La valutazione della performance individuale degli incaricati di p'o spetta all'Olv

Per I'Università Agraria I'O.I.V. monitora il funzionamento complessivo del sistema di

misurazione e valutazione e della perlbrmance e quindi esercita una funzione dj verifica sulla

coercnza complessiva di tutte le singole valutazioni. Può' a tal fine, awalersi di personale interno

all'ente, come sùpporto al processo istruttorio

Gli esiti della valutazione della pefomance individuale degli incaricati di p.o- vengono

approvati con deliberazione della Giunta Esecutiva-

Fasi e tempi della valutazione

Valutazione della performance del settore

Perquantoconcernelavalutazionedellaprimapartedellaschedadivalutazione,iùerentela

valutazione della performance del seNizio' le tempistiche coincidono con le fasi della

programmaaone:

il Piano esecutivo di gestione è approvato dalla Giunta EsecÙtiva' su proposta del Segretario

eùtro 30 giomi dal termine stabilito per I' approvazione del Biìancio di Previsione'

Valutazione del contributo individuale e delle prestazioni

t,. comD€î€M. m6rc ir crnpo hrnro conpìessiY.ú.n1.
rappres.nÎ,lo d.i pùnri di lo% rispetto dlle prcsitzioni rfr.\.

VÀLI]TAZIONf]A PtìTl.r0

lÌ coúpetenz. mess.in cmpo soro sî.le conpr.ser.m€nr€
amDirú.n1. soddisfi c.nîi risnetl o slle Drclrzioni rl.sc

VALUTAZIONE B PtÌ\Tll0

Le conpcl.rze ness.in ccmpo súddhtuno conplcssiv.nenie i
r€qùisiti risp.ilo dl. p.esl.zioni rll.se

vALU',IAZIONI C PUNÎI20

Lc oinetenze nesscin canpo nec.ssirano conpl€ssiEm.nt. di
nislioraú.nlo risp.lto.ll. prest8zioni rlt.É

v^LùTAZtOtE D PU\rl10

L. coúp.lenzc ness.ir..npo hrnro conplessivrm.n|. noslmio
div.rliounta di debolea ri3p€rb illc pr.3ttzioni 2tÎ€sc

VÀLUTÀZIONO f, PUN'I] O

La valutazione del contributo individuale e delle competenze deve essere svolta

r<e



annualmente entro il mese di giugno successivo all'anno oggetto di valutazione, fatti salvi eventi

straordinari o non prevedibili.

Al termine del processo di misumzione e valùtazione della perfomance individualg, la scheda di

valutazione nella sua completezza deve essere consegnata ai soggetti valutati.

Procedùre di conciliazíone

Awerso la valutazione è possibile produne un'istanza richiesta di revisione, dvolta ai soggetti

che hanno effettuato la valutazione.

L'obbligo di trasparenza

La scheda sintetica di valutazione della performance individuale rappresenta la parte da rendere

accessibile ai fini delle norme sulla trasparenza degli esiti della valutazione

La valutazione della Perfomance organizzativa dei Servizi

La valutazione della perfomance organizzativa si snoda lungo una direttrice'

I criteri generali relativi all'individuazione dei pammetri per la pesatura dei Servìzi e Ia

graduazione delle funzioni e delle connesse responsabilità ai fini della retlibuzione di posizione e

di risultato, collegata al raggiungimento degli obiettivi assegnati, sono definiti nella seguente

tabella.

Criteri di graduazione dei senizi

FATTORE INDICATORE (]RIÎERIO PI\TI

TITOLO

r.coMPr,IsstrÀ

r) thitÀ riì.v.te dllh dotrziote l
2

I

b) A'npi.za dellN norútiivn di

rifcrin€nlo Íer l rtiitid sYolh

Relrri{nent sp€cin.r

)
2

c) indispersabili$ per rlÎri Seliori Del îult o indispcrsrbilè

Rehijvrnctie indispensabiìc

l
z

I

d)comple$itàî.cnico cmmiúistr.tivr

(conrcssr Ni Proecit' e Írogmmrl 2

TO l ALl: lrrAx Pt r* n 12

TftoLo
II'RfSPONSAAIL|TA'

.-) pc'..'m rct"tit. posiaoni Pretitte

0Frcs€ur diùmci c tifto di Persor.

con conhrto con ì ui.f,a

Prescna frcqùcrle e dcdicli|

Pr.scDa rr.quenl. m{ Pmo

d.licir, o d.lic.h ma Pfto

l
2

Lh(



g) Tipo di tareri l.cnicirichi.sri su 3

I

l OTALE M^X PLI.ITI 9

I\DICA'I'ORE CRTTERIO PtrNlt

TI'TOLOllr
AUTONOIIIIA

h) Lirello di rom lzion€

r.solan€nllzione . cùi l'.úbilodi
competenTrèsoroposlo

1

1

i) Dùr.ta ú.dh d.ll.leggi rehlir.
rllt nrleri, di perIincna

rornsriY. nolto ú.irbil.
Nornative elstivrm.ni€ srrlili

l
2

I

l) lncid.ra d.lle porsibili ecceroni in

rrpporro allc nrÎ€ri. di Íertifend.

l
2

I

m) Grado di interonbirbi!ilì dcllr Po.o interc"mbirbile forî.

cont.nnto t .nico- anùirislrf tivo

Del rutt o intercrmbirbile

l

2

TOTALD TIAX PUNTI I2

IOTALT CF\ERALE MAX PLN\JTI ]J

Settori IA fascia punti da 31 a 33

Setto llA fascia punti da 25 a 30

Settori IllA fascia prurti sino a 24

La valutazione dei servizi sarà tanto piil efficace quanto piu saÌà possibile assooiere ai criteri di

graduazione delle P.O. indicatori oggettivamente misurabili.

Di conseguenza, la valutazione dei settori é strettamente collegata alla valÌrtazione SÎrategico-

operaùva,

PERSONALE CAT. A-BI-83-C-DI

Scheda di valutazione della performance individuale Risultati e competenze

!Vn4
VALUTAZIONE ISTRUTTORIA

AREA I:



VALUTAZIONE DELLA PERTORMANCE DEL SETTORE DI APPARTENENZA (con

riferimento al PEG e al PDO del settore, intesi come obiettivi di gruppo)

Nel calcolo del grado medio complessivo di raggiungimento il Peg ha un peso percentuale

relativo pari al 507o e il Pdo ha un peso percentuale relativo pari al 50olo

Il grrdo m€dio di rrggiungimento degli obi€ttivi è

conoreso t.a 85%. 100%
VAI,UTAZIONE A PUN TI lO

ll gr!do medio di ruggiungim€nio d€gli obi€ttivi è

comD.so tra 70olo € E4%
VALUTAZIONE B PUN'TI30

II grado nedio dirnggiungimerto d.gli obi€ttiviè
comDr8o trr 50% e ó9%

VAI,UT ZIONI C PL].l\] TI20

ll gndo medio di Ìlggiuúgim€nto d€gliobiettivi è

.omoresot.a 30%.49%
VALUTAZIONE D PtDr'fl Ì 0

ll grrdo m€diodi rrggiungineftodegli obiettiviè VALUTAZIONE E PtNtr 0

PUNTECGIO AREA I

AREA 2:

VALUTAZIONE DEL CONTRJBUTO INDIVIDUALE AI RISULTATI

DELL'U.O. DI APPARTENENZA (SERVIZIO)

D OA40

PUNÎEGGIO AREA

AREA 3:

VALUTAZIONE
COM P ETE NZ E/COM PORTAME NTI

ti
Y

Coniributo inditidùrlc di riìi.ro VAI-UTAZIONI; A P(lhaTl40

Conrribùio individual..BPio VALUTAZIONE B PU^-TI30

corÍibùto irdiridùrle dúcrelo VAI,UTAZIONE C PLNTI 20

Conrriburo individual. contenu(o VALUTAZIONIl D flNTr l0

Conrriburo'trd'v'dutl.non.iCnifcrlivo VALUAIZIONE E I'UNTI O

Le competenz. messe in ctDpo h.nno
.omplessivament€ r.ppres€ntato d€i puúti di fo.zr
risp.tto tlle Pre!tazioni alt.s€

VALUTAZIONI] A PlrN'I140

L3 comp€t.nzc messe iù csmpo soro stlte
complesivrm.nre ampirmenle ioddi\facenri ritpero
alle presllzioni ar€se

VAI,UTAZIONIl A PIJNTI SO

t-e compercnze n"s.e in compo soddist no ireqÙi'iri
hp€tio alle Pred.ziori.íN

VAI-UTAZIONT] C PUNTI20

Le.onpelerze m€sse In crmpo necessMno

comples!rvamenre di un migliortm.nto rirp.ro alh
Drertau ioni rll.qe

VALUTAZIONIJ D PUNTI IO

L€ conp.terze messe ir canPo hrnno
conDlessivanente moslrrto div€rsi pÙ nti di d€boleza

VALUAl'ZIONI] E PINTI O

PUNÎICCIO AREA 3
lft z DAoA4u\th/, //,r ú4"



SCHEDA DI SINTESI DELLA VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE

INDIVIDUALE

VALUTAZIONE DEL LIVELLO DI PRESTAZIONE

La valutazione per ciascuno dei fattori di seguito indicati, relativamente al conseguimento degli

obìettivi, di gruppo o individuali, al contributo assicurato alla performance del servizio o

dell'ufficio organizzativo di appartenenza, ai comportamenti organizzativi dimostrati, attiene al

livello di prestazione che meglio esprime il comportamento organizzativo osservato:

I - NON ADEGUATO

Mancato soddisfacimento dei reqùisiti base det ruolo/posizione con assenza del contributo

richiesto al raggiungimento degli obiettivi del servizio/ufficio. Necessita di colmare ampie lacune

o punti di debolezza gravi.

2 - APPENA ADEGUATO

Presenza di spazi di miglioramento nella prestazione per soddisfare i requisiti del ruolo/posizione

c raggiungere gli obiettivi. Necessità di migliorare alcuni pìinti per una prestazione soddisfacenîe-

3 . ADECUATO

Espressione di comportamenti professionali mediamente soddisfacenti in relazione alle

caraneristiche e agli obiettivi del ruolo/posizione ricoperti. Suggerimento al miglioramento

superando gli errori non sistemalici di prestazione.

4 . PIU'CHE ADEGUATO

Manifestazione di cornpofamenti professionali costantemente soddisfacenti c raggiungimento di

risultati mediamente superiori a quanto richiesto dal ruolo/posizionc. Prestazionc costantemente

superiore per qualità e continuità.

5 - MOLTO BUONO

Manifestazione di comportamenti professionali eccellenti e raggiungimento dei risultati attesi con

contributo determinante al perseguimento degli obiettivi di sefvizio/ufficio.



Valutazione dell'Interessato non

adeguato

appena

adeguato

adeguato più che

adeguato

molto

buono

ivello di espressione della variabile I 3 5 '7 l0

Valutazione dell'lnteressato non

adeguato

appena

adeguato

adeguato piir che

adeguato

molto

buono

ivello di espressione della variabile I 3 5 7 l0

PROPOSITIVITA'

Capacità di individuare e rcalrzzare aziorTi uîili al miglioramento del proprio lavoro.

SOLUZIONE DEI PROBLEMI

Capacità di risolvere o proporre soluzioni per ftonteggiare problemi professionali imprevisti.

INNOVATIVITA'

Capacità di individuare e promuovere soluzioni innovative che pemettano di conseguire risultati

migliori, in minor tempo e/o con maggiore efficacia.

Valutazione dell'lnteressato non

adeguato

appena

adeguato

adeguato più che

adeguato

molto

buono

ivello di espressione della variabile 3 5 7 10

FLESSIBILITA' OPERATIVA

Capacifà di applicare le regole e le procedùre in funzione del progressivo snellimento burocratico

dei sistemi di lavoro.

Valutazione dell'lnteressato non

adeguato

appena

adeguato

adeguato piir che

aoegùato

molto

buono

iveJIo di espressione della variabile 3 5 7 l0

l'a

Valutazione dell'lnteressato non

adeguato

appena

adeguato

adeguato più che

adeguato

molto

buono

Livello di espressione della variabile I 3 5 7 10

trsl



ADATTABILITA'

Capacità di sapersi adattare in modo effìcace e collaborativo ai cambiamenti di contesto e

organizzativi.

CAPACITA' RELAz,IONALI

Capacità di instaurare relazioni professionali positive con i colleghi e di favorire un cÌima sereno

e funzionale allo svoleimento del lavoro.

Valulazione dell'lnleressato non

adeguato

appena

aoeguaro

adeguato piu che

adeguato

molto

buono

Livello di espressione della variabile I 3 5 7 l0

Valutazione dell'lnteressato non

adeguato

appena

adeguato

adeguato più che

aoeguato

molto

buono

-ivello di espressione della variabile I 3 5 7 r0

COMUNICATIVA

Capacità di comunicare tempestivamente ed effìcacemente le informazioni,

trasmettendo con chiarezza dati e concetti, e di comprendere ed utilizzare le

ritomo.

esponendo e

informazioni di

Valutazione dell'lnleressato non

aoeguaro

appena

adeguato

adeguato piìr che

adeguato

molto

buono

Li!ello di espressione della variabile I 3 5 '1 l0

ORIENTAMENTO A LAVORO IN CRUPPO

Orientamento a lavorare insieme ad altri utilizzando Ie proprie competenze per la risoluzioùe di

problemi partecipando attivamente al raggiungimento degli obiettivi

OUALITA'

Orientamento allo svolgimento delle proprie attività, con precisione e cura, nel spetto

,ú

Valutazione dell'[nteressato non aoDena adepuato Diu che molto
Lrvello di esoressione della variabile 3 5 1 l0



Valutazione dell'lnteressato non

adeguato

appena

adeguato

adeguato più che

adeguato

molto

buono

Livello di espressione della variabile I 3 5 '7 t0

NOTE TNFORMATIVE DEL VALUTATO

8. Le risorse destinate alla produttivita e al miglioramento dei servizi sono per il corrente anno

pari a:€

T|lOLO Vtl
Disposizionifinali

v6



Art. 22 -Dis finale

Per quanto non previsto dal presente CCDI in relazione agli istituti dallo stesso disciplinati si

rinvia alle disposizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro attualmente vigenti.

Le disposizioni contenute in precedenti contratti collettivi decentrati integrativi nelle materie

non disciplinate dal presente contratto conservano la propria efficacia sino alla loro

sostituzione fatto salvo quanto disposto nel precedente anicolo 4, commal.

Le parti concordano di attribuìre efficacia annuale alla disciplina economica ed eîficacia

per il triennio 2015-2017 agli istituti di carattere giuridico.

LA DELEGAZIONE DI PARTf, PUBBLICA:

2.

J,

L

LA DELEGAZIONE DI PARTE

SINDACALE: Per la R.S.U.

I rappresentanti delle OO.SS. territoriali di compartoi



ALLEGATOA
Individ uazione delle risorse decentrate

Ammontarc del fondo di cui all'art 3l CCNL22/lnÙùl

Ì.

2.

A seguito della verifica effettuata dall'Amministrazione delle condizioni previste

dall'art. 3l del CCNL del 22.1.2004, il fondo destinato alle politich€ di sviluppo delle

risorse umane ed alla produltivilà risuha costituilo:

a) dalle risorse aventi caratîere di cefezza, stabilita e continuità come determinate nell'anno 2004

comprensive dell€ integrazioni previste dei diversi CCNL. In applicazione della

dichiarazione congiunta n. 18 del CCNL del 22.1.2004 le disposizioni contrattuali ivì

indicate continuano a trovare applìcazione anche negli anni successivi al 2003 ove ne

ricorrano le condizioni e si riferiscano ad istituti di carattere continuativo; dalle risorse

mtegrate annualmente con importi aventi carattere di eventualità o di variabilità derivanti

dalle discipline contrattuali come riportato nell'atlegato al presente documento:

Le partì convengono che dall€ risorse del fondo destinato alle politiche di sviluppo delle

risorse umane e alla produttività siano prioritariamente detratte quelle destinate al

finanziamento dell'indennità di comparto e quelle già utilizzate per il finanziamento delle

progressioni orizzontali al fine di garantire I'equilibrio îra le risorse "stabili,' ed il
finanziamento degli oneri fissì e ricorrenti dovuti al personale dipendente e gravanti sullo

stesso fondo.

Depurazione del foDdo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività
dalle risorse destinafe al finanziamento dell'indennità di comoarto

l. Le risorse destinate alla costituzione del fondo destinato alle politiche di sv;luppo delle

risorse umane ed alla produttività collettiva sono depurate dalle somme destinaîe alla

corresponsione dell'indennita di compado secondo la disciplina dell,art.33 e per gli importi

indicati nella tabella D del CCNL del 22.1.2004.

2. Non sono detratte dal fondo le risorse destinate alla corresponsione dell,indennità di comparto

per il personale assunto con contratto di lavoro a tempo determinato o contratto di formazione

3. Nel caso di progressioni verticali effettuate a seguito dell'entrata in vigore del CCNL del

22.1.2004 viene depurato dal fondo il costo dell,indennita di comparto relativo alla cate8oria

profèssionale di provenienza e non quello del nuovo inquadramento_

le quole mensili per dipe rarsl sono pari a:nd€nte da d€t

Q;-

,,\

4. Per gli anni 201512017

úA



Gtegoria D

-ategoria A

ri

, rta(1q00

Per un lotale mensile di t 501 000 pari a un lmpono annuo complesslvo o' u J/ _",

L

2.

A senside, ar 
'* '""i-':,Îll,flli"1ilii;l-1Ìll;lllì::Iii:Tl':::'::"i:ì11:

alla progre5sione orilzontale a'r tlrts::r:',;ane 
e della produnir irà.

0". i. O-o'Unnt O' t"ttuppo delle nsorse urtta'" " * -' 
^ r-,..Éi rr.t suddeno fondo te

di*ilJ]*=*r::l:,',:"*:;::'::::Tg;r;T:":'"'$ìaìsudde
- è cessato dal servlzio:

, l"..;:il:#::':i::';ilt:" posizione gì'ridica superiore in appricazione di

di.posi'ioniconten"t"'" """'"1i'"Íi"l'*'lìllrlJ, r""',1; ::Ì-i::::'ì"'ì:'J#I tncasodi mobilirà esterna non t"-Y 
"ì;-".,ì menrre gravano iul lond(

' .il;;," " *":1"]:^"::tìì:"",i' ilì'*ì.i*'"".o"isiioner|organicoder|ente

- ;:il:,".,-.'" :.*""i ir"::îIil:: ",i"i:ì:':::"J':'fi ::':1"Hil'l':;- 
I.o.."'u.un. e per ra produltrvrràJ':ìl';;f;";;:;'lî:1:,-:::, 

ffi1.'l'.".:".:J"Jl
ì,'-ir.r.n,i ..ono'"lti d'll" d1]*:.-::,ì:;iii".ìi*,i 

ur ftnanriamento del sa

sono compreci rra eli incremenlt;;1r" i"i,r*"t"n,. tu.tttutt"au,.u 
quttti tttttinuti ul finanztamcntu "' "__ 

r,-.^ 'r / . nenanto depura(d

5. La somma totale del îondo risultanre dall'applicazione del precedente aÍ 4 e pe

dei seguente imPoft:

;-r"r,t*r.:qtlj"ttll39flr leo a.l lqq8P.l il ffi€rvizioalcosto

-ooÉo,lovuto 

alle

lai2000 al 1002

[iiti;i:.'fu
servizio aL cosr'

determinati dall

ilRToT.TALE=€4'311'46

lr c
.^
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Ammontare del fondo destinato alle politiche di sviluppo delle risorse umane e alla
produttività a seguito del processo di dep[r zione delle risorse destinate all'indennità di

comparto e allc progressioni orizrnntali ,

Il fondo destinato alle poliliche di sviluppo delle risorse umane e alla produrtivita. detratte le

risorse destinate al finanziamento dell'indennita di compano (€ 6.539,00) risulta ammontarel

TOTALE 12.257

Ripafizione del fondo destinato alle poliliche di sviluppo dellc risorse umane ed alla

ll totale delle risorse, rideterminate a seguito della detrazione del costo dell,indennità di comparto e

di quello relaîivo alle progressioni orizzontali effettuate negli anni precedenti e destinato alle

politiche di sviluppo delle risorse umane e della produftività, in applicazione della disciplina

contrattuale definita in sede decentrata integrativa, risulta per I'anno 2015 così suddiviso tra i dìversi

istituti come da prospetto allegato.

Le somme non utilizzate o non attribuite con riferimento alle finalità del corrispondente esercizio

finanziario sono pofate in aumento delle risorse dell,anno successivo.
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